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i delinquenti o gli anarchici del domani. Pen- ' 
sateci, perchè se non provvedete, questi uomini 
passando di miseria in miseria, di dissoluzione 
in dissoluzione, se in un momento di giusta ri-
bellione si solleveranno contro i ricchi, non po-
trete lamentarvene. Perche gli uomini sono uo-
mini e non potete pretendere che siano santi 
uè eroi la gente che non ha educazione, e se 
voi continuerete in questo sistema di Go-
verno di classe, se vi opporrete sempre a 
tutto quanto è giusto, è nobile, è generoso a 
favore del popolo ; sarete voi che preparerete 
le tremende rivoluzioni avvenire, sarete voi che 
metterete in mano le bombe e il pugnale a 
questi disgraziati , che ora tendono la mano 
con la complicità dei loro parent i . Se siete 
veri conservatori... pensateci ! (Benissimo ! — 
Bravo ! — Congratulazioni). 

Presidente. Spetta ora a parlare all'onore-
vole Fazi. 

Fazi. Mai tanta uniformità di sentimenti 
si è manifestata come nel momento presente, 
per un 'ampia r iforma dei nostri ordinamenti 
amministrativi. Questa concordia di propositi 
non è dovuta che ad una lunga e dolorosa 
esperienza dei sistemi accentratori che, sorti 
in un periodo epico del nostro risorgimento, 
si pretesero applicare alle diverse par t i d 'I ta-
lia per dar loro un ' impron ta uniforme non 
consentita nè dalle tradizioni, nè dallo svol-
gimento economico nè dalle condizioni etno-
grafiche e demografiche del nostro paese. 

Non v ' in t ra t t e r rò per ora sui tenta t iv i di 
legislazione che uomini eminenti quali il 
Minghetti, il Far in i , il Buoncompagni, il Pian-
ciani ed al tr i fecero in questa stessa Assem-
blea in tempi ornai lontani. Mi l imiterò in-
vece ad in t ra t tenervi sulle recenti manifesta-
zioni con le quali pr ima ne l l ' I t a l i a centrale 
poi nella Lombardia, nel Piemonte, nel Ve-
neto, con tanta persistenza si reclamarono un 
largo decentramento degli ordinamenti am-
ministrativi, una larga autonomia degli or-
gani locali. 

Fu appunto nel 1892 che si r iunirono per 
la prima volta i sindaci de l l ' I ta l ia centrale 
^ Perugia per intendersi su di un' azione 
comune per la difesa delle Amministrazioni 
locali dall' ingerenza eccessiva del potere cen-
a l e . E successivamente a breve scadenza 
8 eguirono altre r iunioni in Ancona, in Forlì , 
1 1 1 Soma, alle quali aderirono ben più di due-
l l a Comuni ed oltre venti Deputazioni pro-
vinciali, 

Non starò qui a r ipor tarvi tu t t i i voti de-
l iberat i nei diversi Congressi, accennerò solo 
ai più important i in modo che la Camera 
possa avere egualmente un ' idea chiara dei 
concetti che quell 'agitazione informarono. 

F u più volte e con la maggiore concordia 
invocata la r iforma del sindaco elettivo, si 
fecero voti per la l imitazione della tu te la 
governativa temperata dalla responsabil i tà 
effettiva e reale degli amministratori , si re-
clamò che fosse meglio sanzionato nella le-
gislazione il diri t to da parte dei ci t tadini di 
ricorso ai poteri superiori amminis t ra t ivi e 
giudiziari contro la mala amministrazione 
degli enti locali. 

Sull 'annullamento delle deliberazioni consi-
gl iar! si voleva riserbato il diri t to agli am-
ministratori di difenderle in sede contenziosa 
dinanzi al l 'Autori tà competente fino dai pr imi 
gradi. Si chiese che nella Giunta amministra-
tiva, ad eccezione del prefetto, non dovessero 
sedere altr i rappresentant i del potere cen-
trale. 

Per lo scioglimento dei Consigli comunali 
e degli a l t r i enti locali si fecero voti perchè 
venisse deferito in sede contenziosa alla quarta 
Sezione del Consiglio di Stato il grave prov-
vedimento proposto dal l 'Autori tà tutoria, la-
sciando al potere centrale la facoltà di so-
spendere le funzioni di questi corpi delibe-
rant i per gravi motivi amministrat ivi o di 
ordine pubblico. 

P iù volte, e sempre con l 'unanimità degli 
intervenuti , si fecero voti per la soppressione 
delle Sotto-prefetture. Per la più diret ta par-
tecipazione del Paese alla vi ta locale, venne 
deliberata l ' ist i tuzione del referendum. 

Nè meno precisa fu l 'opera dei Congressi 
per quanto r iguarda il decentramento. Essi 
espressero l ' idea che questa importante ri-
forma venisse Informata ad un concetto fun-
zionale e non burocratico e che essa dovesse 
integrarsi nella ricostituzione delle regioni 
che, tante tradizioni storiche, tante differenze 
geografiche ed etnografiche fanno persistere 
non ostante l 'opera l ivellatr ice invano tenta ta 
in t rent ' anni di giacobinismo politico ed am-
ministrativo. 

Una delle forme con cui maggiormente si 
esplica l ' influenza politica nell 'amministra-
zione è senza dubbio quella della nomina dei 
sindaci da parte del potere centrale. 

Non sarà certamente a voi sfuggito, egregi 
colleglli, un recentissimo disegno di legge 


